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In un incontro dei sindacati con il ministro del Lavoro ; Per la revisione della politica agricola CEE 

Occupazione f em minile : 
non soddisfacenti 

le risposte del governo 
Oggi la segreteria Cgil, Cìsl, Uil - Per la Bloch riunione con i parliti - Dibattito 
sulla cogestione - Proposta da Andreotti una «sperimentazione» e replica di lama 

ROMA — Si riunisce oggi la 
segreteria della Federazione 
CGIL, CISL. UIX, par discu­
tere 1 problemi da sottopor­
re al Direttivo convocato per 
la fine del mese e alla assem­
blea nazionale dei quadri pre­
vista per la prima decade di 
maggio e della quale deve es­

sere fissata !a data Nel cor ' 
so della riunione saranno an j 
che affrontate le questioni i 
che 11 sindacato intende di i 
scutere con i puni t i r»> quali : 
ha chiesto un incontro. • 

Occupazione, nuova puliti- j 
ca degli investimenti, Inter j 
venti urgenti per il Mezzo i 

Il convegno della Federbraccianti a Napoli 

Nell'agricoltura moderna 
prospettive per i giovani 

Un significativo contributo al dibattito sul piano 
di preavviamento al lavoro — Cinque proposte 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Non un ritorno 
ad un arcadico mondo con­
tadino. ma una agricoltura 
moderna e sviluppata, da rin­
novare per e con I giovani. 
La strada da percorrere è 
lunga: tra i giovani occu­
pati. quelli che lavorano nel­
le campagne sono meno del 
l '8 \ . Ma l'indicazione di fon­
do emersa dal convegno 
nazionale della Ferderbrac 
cianti conclusoli ieri sera a 
Napoli, da questo punto d. 
vista, è assai chiara. Ncn e 
mancato un significativo con­
tributo al dibattito in corso 
nel Paese — e tra giorni in 
Parlamento — sul piano d: 
pre-avviamento e sulla forma­
zione professionale 

La relazione introduttiva <* 
stata tenuta da Maurizio Da-
volio. del comitato direttivo 
nazionale della Federbrac­
cianti. « Sarebbe un grosso 
errore — ha detto — porsi 
unicamente l'obiettivo di una 
alta quota di occupazione da 

destinare ai giovani. Si trat­
ta. piuttosto, di voltar pagi­
na, di far diventare produtti­
va. con l'allargamento della 
base occupazionale. la nostra 
agricoltura >\ 

Le occasioni di lavoro per 
i giovani dunque, non man­
cano. E veniamo più diret­
tamente alle proposte formu­
late nel corso del <*onvesino. 
ffc 1! piano d: preavvisimeli-
^* io deve prevedere mter-

• venti legislativi. indirizzi-
ti verso .-.ettori proriutfei e 
tramanti. All'africo!'ura, 
quindi, spetta un ruolo di pri­
mo piano. 
£\ Le regioni devono «vere 
^~ un ruolo autonomo di in­
dividuazione dei .iclton e di 
scelta dei costi proies-iionaii. 
I piani regionali sperimenta­
li propedeutici ad operazioni 
di p;ù larga scala. 
£ \ Attuare una larga cani-
^ * pagna per l'assegnazione 
di terrò incolte, per la fore­
stazione produttiva e. contem­
poraneamente. costruire coo­
perative di «giovani. 
£fc I J I contrattazione provin-
^ ^ ri-ale deve far creare nuo 
vi posti di lavoro e deve 
sempre più incidere sulle con­
dizioni di lavoro. i<Puntando 
— è stato detto — sul rispet­

to dei contratti, sulla gestio­
ne del collocamento, sullo 
sviluppo agro-industriale))). 

0 Aprire rivendicazioni con 
gli enti locali sull'edilizia 

rurale, le infrastrutture, i 
eervizj. 

C'è poi la questione della 
precarietà del rapporto di la­
voro. « Anche questo — ha 
detto Carmelo Romeo, docen­
te di diritto del lavoro a Ca 
tania — e uno dei morivi 
della fuga ». Ix) dimostra qu< -
sto dato: l'occupazione n u d a 
annua è di 93 giornate lavo­
rative. ,aer 1 giovani al di 
sotto dei HO anni, inveì-.-, la 
media scende a 7tì gicrm. 

11 tema centrale, dunque, e 
stato quello del rilancio del 
l'agricoltura. Ma bisogna la­
re i conti con antichi e gra­
vi rilardi. « Un ruolo decisi-
vo — ha detto Pasquale Pia/. 
za. segretario nazionale del 
sindacato ricerca — potrebbe 
avere la ricerca scientifica. 
ma bisogna tener presente 
che in Italia nel settore pub­
blico di ricerca si registrano 
solo 2.600 addetti, grosso mo 
do quanti ce ne sono in Olan­
da, dove però il territorio 
agricolo è 1 4 di quello ita­
liano ». 

I/articolato dibattito, nel 
quale seno intervenuti, oltre 
agli addetti ai lavori, molti 
giovani delle Leghe, studenti 
e docenti universitari, e stato 
concluso da Giacinto Milite! 
lo. segretario nazionale della 
Federbraccianti. Il problema 
dell'occupazione giovanile v-i 
discusso — ha detto — (IA 
una parte dentro il tema di 
come il movimento sindacale 
riesce a conservare e accre­
scere l'unità nella lotta tra 
occupati e disoccupati: dal­
l'altro sapendo individuare 
obiettivi e misure di imer-
genza funzionali all'ammo­
dernamento e allo sviluppo 
dell'agricoltura. 

Sul problema del pre-avvia­
mento. Militello ha es-jressi" 
preoccupazione per il poco 
chiaro collegamento tra le 
misure di emergenza previ 
ste e i più complessivi in­
terventi in discussione al Par­
lamento e nel Paese per le 
ristrutturazioni industriali e 
il piano agricolo alimentare. 

Marco Demarco 

Intervento parlamentare 
per la chimica ad Ottana 

ROMA — li complesso per la produzione di fibre s.atctiche 
di Ottana. in Sardegna, è stato posto nuovamente in condì 
zione di crisi a distanza d: un mese. Di proprietà a! 50 ' . 
ciascuna dell'ANIC cSni) e della Mcntefibre. ia fabbrica, che 
occupa 2.700 dipendenti, è strettamente interdipendente, per 
il rifornimento delle materie prime e per la distribuzicne 
dei prodotto, dalle due società madri-

Ora d'improvviso l'ANIC ha cessato la fornitura de! com­
bustibile necessario al funzionamento degli impianti. La 
stessa ANIC aveva a suo tempo essa stessa minacciato d: 
ritirarsi dall'impresa di Oltana. 

Di fronte agli imprevisti sviluppi di questa vicenda i 
parlamentari sardi del PCI. del PSI. della DC e del PSD'A 
hanno compiuto una serie di interventi presso la presidenza 
del Consiglio. : ministri de! Bilancio. dell'Industria, della 
Cassa e presso la Cassa per il Mezzou-.omo. Deputati e 
senatori del PCI e del PSD'A hanno sollecitato :n aula '.a 
discussione delle .nterrczazicni presentate sulla materia. 

Panorama 

ziomo. per ì giovani, per le 
donne sono gli obiettivi di 
fondo attorno ai quali con'.; 
nua a svilupparsi una pres­
sante iniziativa che passa at­
traverso il confronto con il go­
verno e le iorz? politiche e li» 
lotta, come quella che si pre 
para in tutti ì grandi gruppi 
industriali per il giorno 2". 

Per l'occupazione femmini­
le. dopo la manifestazione che 
si è svolta l'altro ieri « Ho 
ma. vi e stato un incontro 
tra una delegazione della Fé 
aerazione CGIL. CISL, UIL 
e :1 ministro del Lavoro. S: 
e discusso in modo particola 
re dei problemi relativi al 
settore tessile dove 25 mila 
lavoratrici rischiano di per 
d?re il pasto. Sull'esito del 
l'incontro la delegazione sin 
ducale ha diffuso una nota 
affermando che «di fronte 
alla pravissima situazione e-
spusta dal sindacato, sia per 
quanto riguarda le fabbri-
clie m crisi che in generale 
per l'occupazione femminile, 
da p<trte del ministro non so 
lo non sono state dute rispo 
ste soddisfacenti, ma non so 
no stati assunti impegni per 
successivi incontri di verifica 
e di elaborazione di liner pò 
Ittiche tendenti a risolvere il 
problema in un'ottica com 
plessuu •). K stata inoltre e-
.••pressa e pi eoi ( itpuzione per 
i risultati viic rincontro lui 
dulo e che litìettouo hi man­
canza di lolonta politica di 
ui/runture e risolvere glubul 
mente il problema della oc-
i upazione e di quella femmi­
nile in particolare ». 

Sempra ieri si è svoito un 
incontro promasso dalla Fui 
ta nazionale e dal comitato 
di coordinamento della Bloch 
con i movimenti femminili e 
le commissioni iemmimii dei 
partiti dell'arco costituziona­
le. cui hanno partecipato rap­
presentanti dell'UDl. della 
DC. «lei PCI. del PSI e di De­
mocrazia proletaria. P" stata 
rilevato la necessità di impe­
gnare il ministro dell'Indù 
stria a convocare urgente­
mente un incontro con le or­
ganizzazioni sindacali « «/ fi­
ne di concretizzare le soluzio­
ni. mature e possibili, predi­
sposte partn olarinente per le 
aziende liei gruppo Biodi di 
Itegaio Emilia e Spnano. ne! 
quadro dell'impegno per una 
•soluzione complessiva per tut 
ti alt stabilimenti del gruppo 
che garantisca i livelli di oc­
cupazione e le prospettive 
produttive •. E' s tato previ 
sto un nuovo incontro per 
«individuare proposte e ini­
ziative unitane u sostegno 
delle lotte in corso e per im­
pegnare il governo e il Par 
lamento a scelte di politica 
economica e del lavoro fina­
lizzate al sostegno della oc­
cupazione femminile ». 

Le questioni della politica 
industriale, della ripresa eco 
nemica sono state al centro 
di un dibattito tenuto l'altra 
sera nella sede del CNEL per 
iniziative dell'ISRlL i istituto 
di studi sulie relazioni indu­
striali e del lavoro». In mo­
do particolare la discussione 
(vi hanno preso parte il pre­
sidente del Consiglio Andreot -
ti. il segretario generale della 
CGIL. Lama, il presidente dei 
CNEL. Storti, il presidente 
dell'ISRlL. Armato, i! presi­
dente della Commissione La­
voro della Camera. Ballardi-
ni» ha affrontato il tema del­
ia « cogestione ». Andrea"t:. 
a questo proposito, ha parla­
to di <• tendenza optile > del 
sindacato per poi avanzar? 
una proposta a carattere 
<tsper:mentale >: la «cogestio­
ne •>. cioè, nelle aziende che 
.•ono affidate alla gestione 
pubblica per un tentativo di 
risanamento. Ironia ha riba­
dito le posizioni più volte ns 
sunte, anche in questi ultimi 
tempi dal sindacato che ha 
conquistato, con i contratti . 
importanti diritti di control 
io sugli investimenti. «\ li sin­
dacato italiano -- na detto 
il secretorio generale delia 
CGIL — intende cambiare le 
condizioni delle masse lavo­
ratrici oltre che nell'azienda. 
nella società: quindi la solu­
zione è l'attività di controllo 
e non d: gestione delle un 
prete -. 

Manifestazione di contadini 
stamane davanti al Pantheon 

L'iniziativa è stata promossa dalle organizzazi oni dei coltivatori — Delegazioni saranno rice­
vute alla Camera e al Senato — Il valore della lotta che si è sviluppata nelle campagne 

SCIOPERANO GLI ALIMENTARISTI 
I lavoratori dell'industria alimentare at tueranno il 21 aprile 
uno sciopero nazionale di quattro ore per rivendicare l'im­
mediata apertura delle trat tat ive per il rinnovo del contratto 
di lavoro. La lotta ha al suo centro la richiesta di unificare 
ì contratti, eli investimenti e l'occupazione. NELLLA FO 
TO: una manifestazione di alimentaristi dinanzi al mini­
stero delle PP.SS. 

ROMA - - Oggi al Pantheon 
nuova mamtestuzione contadi­
na. La promuovono unitaria­
mente Alleanza. L'C'I e Fé-
dermezzadri. le tre organizza­
zioni impennate nella costi­
tuente. t- ;*>! le cooperative 
agricole delia Lega e l'unio 
ne di settore del Cenfac. il 
centro delle forme associati­
ve :n agricoltura. Richiesta 
di tondo- la revisione della 
politica agricola comunitaria. 

Quella attuale è tonte di 
enormi guui, buona parte de: 
quali sono .itati, sabato scor­
so. denunciati nel corso d. 
un'altra manifestazione d: 
massa svoltasi per iniziativa 
delie stesse organizzazioni a 
Parma. 

Oltre cinquemila contadini 
allevatori sono sfilati per le 
vie della città preceduti da 
una lunghissima fila di trat­
tori. Quasi < ontempora-
neanienie. a Firenze, al con 
vegno della DC. il ministro 
Muri-ora confessava che la 
CEE non solo non aiuta la 
nostra zootecnia, ma addirit­
tura vorrebbe penalizzarla in­
troducendo anche da noi. che 
siamo costretti a ricorrere al 
l'estero per latte e carne m 
grande quantità. ; premi per 
l'abbattimento delle vacche 

Cinque bistecche su dieci 
vengono riasli allevamenti 
'Iella comunità, la quale con­
traccambia questa i preieren 
za •> o tacendo la dierra al 
iio.-tro vino ojjv.u'f non coni 
piando le nostre arance. Nel'.-a 
f'EF due su cento sono ita­
liane. li resto viene da alti i 
paer.;. Spugna. J-.racle. Ma 

rocco. USA. ecc. Evidente­
mente c'è qualcosa che non 
funziona. 

Marcora il 2."» e il 2ò dovrà 
nuovamente recarsi alla soli­
ta riunione del consiglia dei 
in lì stri europe: ila prece 
dente e (.Umorosamente la! 
lita» m programma questa 
volta a Lussemburgo, e in 
quella .-ode dovrà natural­
mente dare ancora battaglia 

Ma questa volta lo potrà 
fare disponendo d: quakhe 
IUSI :n più: innanzitutto di 
una protesta reale che viene 
dalie campagne e d. cu. le 
nuniteritazioiv di Parma e 
quella di <>,'ci al Pantheon 
sono momenti importanti. Po. 
de. risultati d: un dibattito par 
.amen:.ire che domani si api'. 
rà alla camera sulla mozione 
che comum.it:. democristiani. 
.lOcial'.st:. repubblicani e s. 
nistra mdi|>e:idenie hanno 
presentato le scorse setti 
inane. 

A {jue.ito proposito è previ­
sto che al termine della ma­
nifestazione odierna, nel cor 
so della quale parleranno Ma 
vrulis della Unione allevatori 
e produttori zootecnici. Ozn: 
bene dell'Alleanza e lavora 
no della Federmez.'adri. de 
legazioni di contadini si re 
chino presso le commissioni 
agricoltura della Camera e 
del Senato per so.-.tenere la lo­
ro richiesta d; una rapida re 
v:.-ione delia politica coinun. 
t ana e nello ste.-^o tempo d. 
solleciti e programmati in­
terventi nel quadro di una r.n 
novata politica amarla na 
zumale. 

Il Consiglio di fabbrica dello stabilimento di Brindisi denuncia le manovre della multinazionale 

La Lepetit difende l'esportazione 
dei capitali e minaccia il lavoro 

Quella della direzione aziendale sarebbe stata una « buona amministrazione finanziaria » - In realtà si è puntato 
unicamente al profitto - Un danno rilevante all'economia del Paese - Proposta una conferenza di produzione 

Nostro servizio 
BRINDISI — Non è ancora 
spenta a Brindisi l'eco della 
inchiesta giudiziaria sugli ilio-
citi valutari della società far­
maceutica Lepetit. Le inda­
gini proseguono per accertare 
nei dettagli il meccanismo 
che ha consentito a questa 
società — della quale è pro­
prietaria la multinazionale a 
mencana Dow-Chemicai — di 
esportare illecitamente qual­
cosa come 19 miliardi e mez­
zo di lire in poco più di un 
anno. Sono stati i sindacati 
a denunciare per primi la 
frode ila Lepetit dichiarava 
alla dogana italiana per l'an­
tibiotico Rifampicina un va 
ìore inferiore della metà ri­
spetto al prezzo con cui era 
venduto all'estero dalle prò 
prie filiali». In seguito a quel 
la segnalazione il Sostituto 
Procuratore della Repubblica 
di Brindisi. Zozza, ha inviato 
il primo aprile scorso man­
dato di cattura nei confronti 
di due alti dirigenti della so 
cietà iattualmente il diretto­
re venerale è in carcere). Ie­
ri ì lavoratori della Lepetit 
con una assemblea aperta che 
ai è tenuta nella set!e del Con 
sigiio comunale, hanno denun­
ciato le gravi manovre della 
multinazionale americana, di 
cui dovrebbero fare le spese 
i lavoratori del gruppo Lepe 
tit e fra questi i quattrocento 
occupati nello stabilimento d; 
Brindisi La società america 
na infatti avanza iDotesi. sep­
pure oscure e ancora non be­
ne decifrabili, di drastica ri­
strutturazione. 

Un esempio del a politica 
pvrseeuita d i l la multinuz.o 
naie americana viene dal mo­
do in cui ..giu.itificu - la prò 

pria singolare /pul.tica vaiti 
t a n a » . «Per quanto riguar­
da ; trasferimenti valutar: — 
aostitine un articolo delia ri 
vista della Dove Europa pub 
bacata nel 1970. il cui testo 
è stato re.io noto dal consi­
glio di fabbrica della Lepe-
i:i — ritengo che questi sia­
no realmente avvenuti e sem 
pre come mezzo legittimo e 
necessario della gestione del­
le imprese. L'-ummin.^trutore 
di una società... ha il dovere 
di prendere tutte le misure 
idonee a prevenire le come 
guenze di inevitabili svaluta 
/.ioni •. « Questa non è spe­
culazione — prosegue la rivi 
sta — ma buona ammini­
strazione finanziaria •>. 

In realtà — come hanno 
sottolineato i lavoratori nei 
corso dell'assemblea di ieri 
— esiste una vera e propria 
strategia di questa muitina 
zionale americana che punta 
ad una sorta di ricerca se". 
vazgia del profitto nel merca­
to italiano, sfruttando le op 
portunità clr- offre e calpe­
standone deliberatamente le 
esigenze. 

Hii.Uv.amo brevemente la 
storia dello stabilimento di 
Brind.s:. E' nel 1971 che la 
Lepetit acquis'a. con il bene­
volo contributi :l. .-eri::-; ma­
liardi ottenuto dal!,» Ca.-^a per 
il Mezzogiorno, la fabbrica 
meridionale. I! progetto av.in 
zato è quello di utilizzare e": 
impianti di fernient.izione di 
Brindisi per predar.e 7i)7r> 
tonnellate all'anno deii'anti-
b.otico Rifampicina e ài l'-O 

120 tonnellate al l 'annodi Te 
traciclma. L'acquisto della 
Lepetit da p i r ' e della Do-.v-
Chemical mata i r /ecr i ' inen 
te i prozrarnmi Lt Tetr.ici-
<l;.ia non verrà ir.a: prodo'ta. 

K la produzione di Rifam­
picina verrà ridimensionata. 
nonostante la Dow acquieti 
notevoli quantità di questo 
medicinale dalia Arc'nifar. 
una soc.età Montedison. 1 
grandi impianti di fermenta 
zione veivjop.o fatti deperi­
re. L'intero centro tecnologi­
co della fabbrica di Brindisi 
viene eliminato. Non si trat ta 
di una ristrutturazione impo­
sta da difficoltà obiettive — 
sostengono i lavoratori — su-
mo di fronte ad una manovra 
che < recala .> all'Italia tutti 
i costi di produzione mentre 
il cro.iso dei prof li t i prende 
la strada det;li Stati Uniti. 
Dal 1972 ad o.'iii l'occupa/io 
ne ne! irruppo Lepetit è paì-
sata d.i 4347 unità alle ICjoo 
attuali. 

E" stata avanzata la propo­
sta di \n'..i conferenza di prò 

duzione aziendale ne! corso 
dell'assemblea di ieri tallii 
quale hanno partecipato il sin 
daco di Brindisi Arina e rap 
presentanti del PCI e della 
DC». Per i prossimi giorni 
è prevista una riunione della 
commissione permanente sul­
la occupazione per -approfon 
dire i temi della vertenza e 
dar corso alle prime iniziati 
ve a livello locale e nazio 
naie. I lavoratori chiedono 
una diversificazione produtti­
va legata ai bisogni dell'agri­
coltura. il pieno utilizzo de?!: 

impian*. «ora ». enta 
cento delle pos-ibil.tà >. il ri 
lancio delia ricerca e l'm.ie 
riinento delia produzione a 
/:endale all'interno delle CM-
'jenze del servizio sanitario 
nazionale 

Angelo Angelastro 

fin breve 

SI APRE STAMANE A ROMA IL 2° CONGRESSO DELIA CONFESERCENTI 

L'impegno dei ceti medi per rinnovare l'economia 
«yna lemii w» raMM a uwm» 

Maschietti, basta! 
ET esplodo improvvido, nei licei, il nuovo ferr. 
minismo: quello delle sedicenni. In che cofa 
si distinguono dalle sorelle maggiori? Con quali 
armi combattono? Come vogliono cambiare ì 
rapporti con i loro coetanei"» 

Chi era Gesù 
II «Gesù di Nazareth» di Franco Zeffirelii e 
il vero Gesù? La strage degli innocenti e avve­
nuta proprio come alla televisione? Chi era 
effettivamente Gesù? Rispondono tre storici del 
cristianesimo. 

Io, donna di Mao 
Intrighi, tradimenti, complotti, epurazioni: ecco 
la rivoluzione culturale raccontata in prima 
persona da Ciang Cing, che ne fu protagoni­
sta. E' l'ultima puntata dell'eccezionale auto 
biografia della moglie di Mao. 

: i 

ROMA — S: apre oze: a.ie 
9.30 a Roma, nel salone del 
l'Hotel ie.-iderue Ville rad.eu-
se m v:a Aure'na nuova 641. 
il secondo congresso nazionale 
della Confesercenti. 

Al congresso, che avrà ini­
zio con la relazione del pre­
sidente confederale. Majabai-
ia. e s. concluderà nel pome 
ngg.o di domani con u:i d:-
scorso del segretario gene "a 
le. Rompami, partecipano c.r 
ca .VV) delegati, e i e " : ne: <ori 
gressi provinciali, in rappre-
né.v.anza degli oltre duecento 
m..a iscritti alla c n t e d e r a 
z. or.e 

Alio .-tea-io Bom.Mn; abbia 
mo chiesto di trarre un b.'.an 
e io dei conzress; locali che 
rur.no preceduto e preparato 
l'assise nazionale li segre­
tario della Confesercent: so: 
toimea. anzitutto, un dato co­
stante e cioè che in tutti . 
conzres>i e nelle principali 
assemblee svoltesi nelle scor­
se settimane, hanno l a t a ­
mente partecipato rappresen­
tanze qualificate delle forze 
politiche democratiche e delle 
organizzazioni sociali, nonché 
rappresentanti delle Regioni, 
delle Province e dei comuni. 

« i qua',; non si sono limitati 
a portare ai conzressisti sa­
luti e adesioni formali, m* 
hanno dato anche contributi 

iivere.--!.».:-.:: ;.Kr quali'. > r. 
euarda la elaborazione e ia 
p r e o i/ione della no.it r.t li 
nea polita osmda-a le . >vgno 
questo che nell'in.-.cine del 
mondo demo* ranco s; sta re 
cuptrando quel certo ritardo 
che avevamo avuto modo di 
riscontrare nel p i n a t o per 
ciò che si riterisee alla e*;.'." 
.-cenza de: nostri con.? . i" : •. 
a! r.:olo economico e soci-ile 
che 7li e^erce.-r-. e *'.: o:>* 
r.itor. tur..-;Ki .-oiio • li.am.»*: 
a s-.o.sere per avv.are :1 p.»c-
-M- ai .impera me.-.to d t l . i 
cr.si ». 

A questo punto Bon.pan: r: 
leva un elemento a no.itro p.« 
rere rr.o.to importante e non 
solo per le categorie CO.T. 
me r.. a 1. -t Oc corre » h : a r. re 
-- afferma — che la proposta 
avanzata dal nostro Con-ngl o 
nazionale di .nvitare tutte le 
.forze operanti nel .settore 
senza preclusioni e senza pre 
vancaz-oni. ad elaborare in­
sieme — e con la diretta par 
tec:paz:or»e delle organizzazio­
ni sociali, delle Regioni e de 
gli enti locali — un « proget­
to generale di riforma del 
commercio » ha avuto in tutti 
i congressi provinciali una 

eco profonda e una adesione 
pressoché unanime. GÌ. «• 

sereniti, che hanno wrteci 
pato in modo massiccio e con 

imptrino ;.l no-tro <i;y:tf.to 
preconsrress.uaie. nanno dimo-
.•••.rato, .ri so.-tanza. d: com­
prendere lV.>:.-fiva di attuare 
un r.jd.cale rinnovamento d;. 
le f r a t t u r e «.ommerc-.v. , . 
v.ir: .sei!., .ittraverso '.in p..i 
no r.az.onalt- art:;-o..i'o ne.le 
regioni e nelle citta <•• rarror 
ria-o alla r.ecr-ssan.i program-
m.i':one delle att:v.'.a proda*• 
ttve. alia nconver.-.or»-- indù-
e r . j ì e . al r i l anc i de.la-jr:-
lOi'iir.i. .-.'.la : ..irt >.J del M-z 
z<,nomo, ai..! d.te.-^i e allo 
s. .lappo rie; ./.eli: d: ov. rapa 

ziGr.e. . Ose re. dire — a/c.ar. 
gè i. ,-ezretf.r.o della Conte-
.-erceiit. — thf. per .a pr.n... 
volta ne..a .oro st-::.'.. j r a 
par 'e de.;.. ••.-ercei".. ."..« 
l.jni h.» (f lxpv. i i ).cn..:r.:n 
te la .-.tvessit.-i d. non r.m-.-
r.Te re'.p?at: a. mi r j im dell'» 
vita soc.ale «H economica *• 
di rendere :; p:u ;>ossibi> v» 
iido. anche dal pun'o d: \ . 
sta t^coaom.co e quindi del 
contenimento dei costi d. e-
serc-zio e dei prezzi, il servi­
zio che essi nres* \.\o alla col 
iett.vìTà nazionale 

•*Oltre a ques ' i con-tat-izio 
ne vorrei sottolineare che '.' 
impegno con cui .iono sta". 
affrontati i problemi deilas-

sociaziomsmo fra dettazlian': . 
s-.a azli acquisti «he alle ven 
dite, e stata la più chiara d: 

mcx-tr.iz.-ir.e :Ì--1 l.ifn « i r 
: vecch: schemi ;r.:i:v.du-i..»-"..-
e. e <i volt»- e,:!.ila.:q.i..-t.e 

•.V:I.M::II « dividerà"i d-, « ter: 
ÓA strati orma, molto oin.-i 
.-ter.t. d: opv-rutor: «.oir.mer 
ci... Ne co.it.tu..-'e r.pr<--..i 
l'ade>:< ne conv.r.ta a. e :.•< 
stre indicazioni «irca .'•••-
?i d: appr'ifond.re .1 ri.a.ce-" 
e.a :n a t t o ro.i ' ; t te .*-• toc/-"* 
d e m o : r a t : -rie e ccn z.i orza.-: 
d»".la pubb.:ca amnr.ms'raz-c-. 
ne. r.o.': .-oc. ;*cr q n r . ' o r.-
_,lar'»i . i .-<«' I.'.iir.e de» pr< 
b.»"m: d e e no.-tre •. a t c ^ . - e . 
n.a aitcr.e e :n p.«r' icol.ire .:. 
r:;c-r.mento a l a es.gen/ . i a.i 
.lOlata 
ar.ihe 
r.e d. .«jzrezazione e ri; ore.i-
n.zz tz.o.-.i.-. Ir .st :'. azioni re-
pabb..car.e a.» ozm .i.«,«.:o »-
•«'-rs.vo i-0.nanr4.ie co..ir^t-1 •. 
« Cr« do che .-.i .r.tere.-.-ìr.t;', 
fra '.feltro — p-osejue Bon. 
;*j.'ir»i —. che i r.o,~tr. congressi 
abbiano sottoli-.eato l'impor 
tanza di sostenere > forze 
dell'ordine nella loro opera d: 
difesa de:le I-berta democra­
tiche e «ne. in qu-\s*o ambi 
to siano state anche prese 
iniziative di mas-a che hanno 
vis;c\,— e non era ma: acca 
ri.it(t* - 'esercenti e forze d: 
poi.zia discutere ins.eme que 
sti orohlemi centrali de.la no 
st.-a .-«ic;eta nazionale. «.0:1 

Gravi lacune nel progetto dell'azienda statale 

Il piano europeo 
per le ferrovie 

emargina ancora 
il Mezzogiorno 

Una rete primaria e una sussidiaria - Trasformare le 
strutture aziendali delle Ferrovie dello Stato per una 
politica dì sviluppo collegati! alle esigenze del Paese 

Il «piano poliennale di s\i-
luppo della rete K.S >. già ai 
l'esame della commissiono 
Trasporti della Camera ilei 
debutati, delle Regioni, di 
p-.irtiti «' de: sindacati, ha un 
luiiio cammino da percorrere 
prima di essere preso a sche­
ma ulticiale dell'ammoderna­
mento della rete lerroviaria 
italiana 

Il dibattito che impegna 
Parlamento, partiti e orga 
nizz-.iziom sindacali non può 
non approdare a molteplici 1: 
.-aitati per l'importanza ilei 
a piano poliennale r.^ptt'.o 
all'economia del Pae.iO. e,Ila 
con.nderevoie ,'>:«• v.sio.i.. d i 

1 
ZZI IL 3 MAGGIO SEMINARIO CGIL 

Martedì '.'. maggio alle ore ?-.150. prei-.o l'aula 111.1:0.1 delia 
.-cuoia d. Ar.ec.a. avrà .ii.z.o il s»'m.r.ar.o p:ec>ngrei.iu.ile 
:«-idetto dalla CGIL .-al tema .< S.iiila* ato e >(K-.eta ciiritti d: 
informa.:.co-?, .nterveuto sull'ecriì-.m:.» e .apport. e; ci le forze 
.-eia!:, i partiti e le sue .st.taz.on. . I-i r«'laz:c::e aitrudat-
t va -ara tenuta da Mar.o D.ùo. .i«'i're*....o cmfederale de".a 
C G I L . 

C2 OGGI A PESARO CONGRESSO SFI 
.S. a p r e ogz: "JO apr..-.- a P e - a . o cr i i la re'.az.one del se«gro 

t a r : o g«ne.'aic. S e r j . o M»-Z.MC.••"«.•. l'XI e;cig:vss> na/..inal»" 
dei s i o d a a t o ft-rrc»'. .er: i ta. . . e.. C G I L « . 'e-celebra csae-t'aivi:) 
:1 70. ar.n.ver.-ar-.o d-•'..» -u.i Jor.::az:<-ti- 1̂ » te.mat.--a del 
d i b a t t i t o conzre.-ij.i.*» e co - - . t u . t a Ó.Ì: pob le i r . : £i»r-.erali de.la 
società . -a l iana 0. in que^*o »fii:«.-.*.-». da quel"., sp.i-.f.ci rie. 
tr«..-por*."« .«'. r e n d a l e e de : f^rr.v. .-1:: .n par t i co la re . 

. t.» .:.-:".-. »• ..'•.! (-r"<> f...-...i.: 
, r.ct\..t:i.. .1. -.a-'».-: ' j e . a H o . 
- r"»-.;/.i - «i»-..'.«nt.:.s.-c..-:i. > .. 
, •> Q.e.-ta C L M ' C ' I . - ' : , . ! »'-.-
; .-env,.!.»- del r .o . t ru d iba t t i t o 

prt « Ci;ìjrerc Ja .e . e:.e cer ta 
ni'-nt»- avr.t 1:1 : .-<r.«r- p..n 
t .1 1 ../Za/A:T.'- :'.-.. 1 ;-.;Ì-..-» c.a-
.-.or.a.e -- .T«.:to"i:ie.« B'.mp.-t-
:.: — r.on »i i:r.>">*t irlt»^ solo 
i> r e : i ..• Ti~>~~. «ri- . no.-tr. 
.-••:•«-..".. nv. p»*r l ' iiitero P.«--se. 

: \">:T*. .-*.:»•. ir. a l ' r t t r n . . m . 
• . •• la i>: ••-».-Za d. I l : ;>i.*--
;-t n.a:»- v i j - »:. 1» d. . • t. 

. . i e : nir.i r> — in..-, «t.-.t- •• 
r.« e 1I**L :>-r r.nne-.v.re -1 
e.'or.'n:..-. .".ti..ir.» •• per ci -
fer.-j-r-c - . .- ' . t id.ii: . . n.t 

• .v-.-.ro -ire f«i:;d.» c:.A i .e- . i j : . 1 
. forza <i' ::: > r . i ' . i . i :> ..'..: .1 •• 

.lóc.a e. L i i rH - . 1 • att.-..i nel 
r.o>;ro - .stcn.a p .n i . - ' . .--<>. 

può ;.r.-.;>raie o M..- ir.to s.-tto 
va.u".i:e I.'.nte.-« »• 1 a.le.-:'. 

• za fra «las-^ l.i vor.it r.i e e 
i <•"; .n 'errr.ed.. dei r<.-"'*. -uno 
; cgg . p 11 che m a . de.-.s.-. ^ r.~:\ 
! so.o p-^r d i fendere , d i : "er.f 1-
! t .vi revan.-c.i t : e dal la M-' 
! ' enza po l i ' i c i e com.r i» , rr ; 

tìncinc e s.opraf.utt.i p-%r «'. 
. v.c.re .1 P.«e.-e -.',=•:£-> u.» r.a.v 
I i o ord.r .ato e.l eqa. . .br . i to s'.. 
I l appo. c :onc.T. . : i . p-">l.t.co e 
' .-.o. ..ile ,• 
I 

sir. se. 

spesa di 17 mila nul.arch d. 
lire imo a! 1990. aH'u^ ' t to 
t u ' u r o d t i trasiiorti Innanzi­
tutto. ricordiamo la partine 
pa/.ui.ic del maiiiiior numero 
di lavoratori e cittadini alivi 
determinazione di un impor­
tante atto politico, la solle 
citazione al i-overno ad eia 
botare in tempi brevi 1! pia 
no eentrale dei tra.i porti. 
quindi la indispensabile ar 
monizzazione del plano KS 
con quello "generale. 

Il governo intatti non 'na 
rispettato gli impegni di pie 
senta re al Parlamento entro 
il 197ti il piano nazionale de: 
tra.-poiti sostituendolo con il 
cosiddetto xqandrò di liler; 
mento > eli i.-piraziene i.i'.cr 
ministeriale. 

Le Kerrov.e d«llo Sia 'o con 
il loro piano si ispirano it con­
cedi divergenti d.i quelli di 
una organ.z.zaz.one dei tra­
sporti che abbai . momenti 
essenziali nel piano naziona­
le. nei piani regionali, nei 
bacini di irati HO. L'azienda 
ferroviaria si e .-eivita per 
il « piano pol.ennale • di una 
impostazione programma'.UM 
sperimentata negli anni per 
conseguire l'obiettivo di ix> 
tenziare i servizi sulle linee 
di traffico intenso e condan­
nare progressivamente allo 
smantellamento il re.ito del­
la rete, circa cinquemila chi­
lometri. 

Prevale, in sostanza, (niel­
la che abbiamo delinito la 
« filosofia aziendalistica •. m 
ba.ie alla quale conta soltanto 
:1 maggiore profitto, anche se 
suona paradossale atfermazio 
ne al cospetto dell'iperbolico 
delicit delle KS. 

La « filosoli-a azienda 1 itti­
ca » trae origine, a nostro 
parere da due presupposti, la 
formazione tecnicistica di chi 
dirige le FS tino a spogliarle 
della finalità socioeconomica 
che ad es.-e vanno attribuite; 
l'aìsunz.ione priva di riserve 
delle direttive della Comunità 
europea per il a t t o r e traspor­
ti. Con l'applicazione del pia­
no comunitario, che con.-uler«\ 
il centro Europa il lulcro del 
le attività economiche, ni ac­
centuerebbe la emarginazione 
anche tecnologica delle regio­
ni meridionali del Paese. "Del 
resto, lo stesso « quadro di 
riferimento •> interministeria­
le. in ordine ad al» une que-
.-noni .-JM'.I! :cl:e. si iv.<.-tra 
critico nei colifront. de! ' ,ui-i 
no poiienna e > S: «.-«>!»*ono in 
eon.iiiiuenza. tLverzeii. e ti.» 
i-i no.ii/ione governativa e 
(inel'ia delle FS. 

PIANO F.UUOPKO 
Il <: p.ano direttole ..aro 

iK-o • eonsider.» di ni te ie^ie 
«-ontinentale ol tn- alle linee 
adduci'.'-." i a: p r i i v . na l : T a n 
siti in ternazional i . la dor.-ale 
M ù a n o Regino Ciilabria. le 1. 
t<ranee t i : rena" a e adr iitic t. 
ia tra.i»i i.i.Ue pad.121,1 e . to i 
lega.neii t i 1011 . ..oh port . d: 
Gt nova e Livorno. .Sulla r»'i 
p .e : ;g i i i a ta da! ' . p i a n o iliret 
tore • uropi-o-> che ra;);)r--.-en 
la un quar to del..» r«-t«- r t ì . 
.-1 svolile u>i t r -u i . eo «i-: 7.. 
per cer.'-i ci. vmzg .a to r . K:i; 
e deìi'Kl p - r e.nir.) eli '.oiir.eì 
la*e K m 

1>- Flirt i ' , i' dello Sla'v- han 
no in tegra to le lill-.e -eiez.o 
n a t e dall'Umori»- i n t e rna / . .ma 
le delie ierrovie co:; :•• pm 
iilVxiiTanti linee t: ' .ic,.r.-.i. . 
p e n u c u i a r i . > prnx i-pai: •. ! j-
:.if .« .-«-r\;/.o » «Itil.- i.^'.le e 
dei p-ilo ci; .-.viluppo d» i -Sa 
len to . !'l:i-..e!:i». delie ime»' 
p*".' le qual . •- • po'izza bile u:i»i 
proi-petir.-» ci: .-viluppo, le 1; 
r.e»' di ada'jzi.iiit* .1. priu'. :p.ii: 
;x-rti ri-^i Nord. F.10 :.«n.o :.o 
:ar»' <:.e .1 « p a n o /saie:..';.» 
le > «•.-< iu(i»- i r - : -. iy)rti eie! 
On t r«»Sa . i . l ' .mnr*.-» q.ieilo 
di .Viiy.li 

S; :r.dlea mol t re i'«.pj>irtu 
n i ta di pr- '..;• rt- :n coi.s.icir ra­
zione !»• lin.--.' ci: ». ira" 'ere .0 
<a." i n . : in 'er .s . ta d: i raf l i ­
eo. q if-ll»' (ì, parti- oiari c->: 
±'-n;* Ci. Ui-iZlOTMÌIt.'i azien­
da le »• ci: oh.» ".-.•• ::.< ' .-..iz.o 
Ili .-o :.il. ;̂>•.•« .e li--.;,- i t j . o 
:. m - r d .-..ia.. .S. p.-.-v-.:•• ." 
:n"--o;r.-./..>r:-. d»i i i l.nea l iu 
ma-Fiumic .no pc-r il coì.tX'a 
in» ni « t't r r o v . a n o • •*:-. . a - r o 
p o r o 

NUOVA .STRUTTURA 
Ir, co .Tl ' j ì .one . -.; «....,.••>..-> 

7>il.rr.'.a! • •• d a : 1:1.1 :: i-.-.... 
st-~UiTuraz:on<- alla r e - . F S . 
r^r»» nrima':-: '.aziona!,- •• re 
:* »•.-i.-.-i'T ." !•• ,iu • .• • , 
Vi'.?. a i »ì". J p-r <•. . i t o i l -i 
;>.ì*Cia ri •'.:•• l.ne»"1 .n •--»"'... 
e ». n-.--.. u -«.10 il «V, R p - r 
!'*?.'>-> i-'l " r . i ' t . ' r : clobìl--
».'•> ?• ,> - ,.-•:.-.-. -, . a . 'g . , - , 
r. K .n . '.?,<< p-r cer.-o «cnr.». 
'..-.-.? Vin.i ! ..ia:. r.p-ir"..*. e'.. 
c ene i a ; .--.fol.r.'-.i :. p..; 
n.) F.S - l.i n..,i«-."a fun.'io 
..•• .-.Uii'.i d i l l e n - t a n ' i li­
nee S. l i c e ne! d o u m . r . 
to ' A p p i : e onrr>rtu:i ' , < h -
nel to*-".-."'- p.j g-M'-rale de , 
la < la rnrnr ione d-l p:ar.-> v..-. 
zio:-•-•'•• d>̂ : ; - i , n : ' : . v-.ì.-a 
d ' - i - a n . - n t i .iffr.;i*t"a*o il p r ò 
bl»mt -ella .-j;;> di d. i t e 

Li •'.'»* ra2:o\aie cemp-•'•:. 
.-.v » <l. ai. .:.r. •: ir . . . . . . i ) 
p . ' . vc i f k.n 8.">7."t.2. l i ic:e 
«:.•.>;...' ;i:n. con '*»') itmcri-.r . 
r... ggiungerebce km 2 2/.0 2 
Tc.tal. »V! 1t.ner.1r.: 10H0V4 
km d: i . inznc. za. La n u c a 

1 e a t i l o j a z i o n e annu l l e rebbe 
(niella a t t u a l e che eonve.uio-

I n a l m c n t e suddivide la rete 
; l 'S in lince lonriament. i l : , 
j complemen ta r i . secondar ie . 

«.?:«--•..• ul t ime h a n n o f . r to 
• M-mpre da c e i n n n t u l a m i bi-
I lanci del l 'az ienda s t a t a l e . 

1NVKSTLMKNTI 
j Per gli 1nvf.1t 1 menti . .1 prò 
! ge t to del « p i a n o po l ienna le» 

si ar t icola 111 p r o g r n m m a in-
! tesiituivo dei precedent i prò-
; gr i l l imi non comple ta t i , e m 
\ p r o g r a m m a di - \ I1U,\JO. Il 

proj l a m m a iute prativo, ti cui 
« l inanziamenti> e sol leci ta to en-
' irò breve tempo, docreb'cc 
ì suendeiv 2 mula in.li «''di di 
; lire, «li cui 1 H7~> mil iardi ;x»r 
ì il mute.''i«»le tis.io. tilt > mi-
1 bardi per il m a t e n a l e :\:tabi 
; le. IVi 1 .I7a m.l iardi per il 
! mH'ena le ti.isu. tt~i\ i m b a r d i 
I e 8iR> milioni da uti l izzare nel 
ì Cent ;«> Nord. 1 re .-tanti .">Zi> 
! mil iardi e 20(1 m.l.oiii nel Cen-
| t ioHuil . Nella .->|X'in !>er il 
i Cent ro Nord e inclu.ni la som-
j ma d: 215:' nnlMrdi per il coni 
I p leUunento della .. riirettissi 
I m i - Roma K.lenze. 
i 11 p r o i M i n m a di svi luppo 
j do'.reblK.' m v ' c g a r e là nula 
i mil iardi di Ine c e n e di re 
I unito suddi \ .il. Impianti ti^si 
I per la rete p runa i ia 7 009 
1 miliardi «• IMO mil ioni : re te 
1 .-Uisidiaria 1 Odi' mi l iardi e 
I ..rio imi.011:. nedi l>92 unliar-
; d.. -i ,-iip.» .-uH'intiii» rete 
I 1020 mil iard . T.'t-ali' t) !»W 
1 miliardi . Materiale rotabile 
| ;>. : un tota le di •"> 107 mili.ir 
1 di. di cu: 1414 per m<vz: d: 
j t raz ione. 2 172 n n l a r d i P-'i" 
I -e: vizio \ l a g J i a t e n ; 12,-> m: 
i bardi per navi t rughe*io 
1 I 17 nula mil iardi d» u ' i 
! P.'zarv t no ili l'i'lO sono cani 
' pi'. 'n-iv. del c-ipitale e degli 
| mtere<-.i ai 14 p -r cento, ii.ie 
I sti ul t imi del \ a a i r e di cu 
' ca Bir> mil iardi l 'anno Gli 
j a m m o r t a m e n t i .-.ono v a l u t a r 
' m e d i a m e i r e m ' o r n o ai 40 
| ann i . 
' Viene so lhv i ta ta ini me. la 
| t r as lo rmozione «Iella s t r u t t a 
: 1.1 del l 'az ienda ferroviaria in 
• mo:lo da render la idonea al.e 
! decisioni e alla utilizzazione 
! «lezi; invest iment i , ciò.- del 
! la realizzazione del p i ano pò 
I hcnna le La relazione la r: 
J l e runen io . a tal proposito, al 
I i\v>'x>! tum ' i i ci: « t r a s loca l a 
I re l 'Azienda ferroviaria m un 
. F a t e p'.ioblieo economico, «"on 
i prc.pria personal i tà 'giuridica. 
! «ile u b b i i eh arezza d. bl an 
' ciò e compor t i una accen tua 
i ta re>ponsabi l izza*one deci; 
1 i i inmmi.i t ratori . ovv iamente 
I .- . . |v:tguardando la l u i i / . o n e d i 
| c.introlio e d: di lezione poi. 
1 t* a •,-he an:i:«'bb.' ,n c zn . i-i 
I .-(> manteni i ' t i >. 
; Alle annotaz ioni ri. e i r a ' 
• ter. ' «generale ri '- r . te si ac 
j tgmng'ino ,'litri riliev. non me-
1 no impie-tan"! em.-i-i dalla 
1 le t tura «it 1 do- t l .nento Ne e. 
! lu inr i d: «.e.'iii'o ali un r -u 
« zìi t l ' r a re !'••: r a r i :c«>'ur: 
! Non porli • sono !" c o r ' r a d 
' ri'.zi. n:. crini1 qu.-l'-i (f-ll.- <h 
; ipcm'oilita mofe.-.-a'.-i in un 
' luc.Zo a eoli.ib «rare co'i r i : 
I •••l'i locali, smen i . t a a l t !ove 
i dalla a.'ier.'iiaz.nne *-\v «'sii 
I rappr . - sen 'ano u.: e.-gacoio :.«' 
• ii ]-: ali * 'a ' ic ' ie ri'*! « p i a n o 
j ,"10!;. liliale •. 
ì An.-ora non .-1 • "::>' eon*'« 
' ri« i c.rca quat r romiln cmlo 
! metri ci' -l'i.irie t e r r e i " in e.>n 
j et-.- on*". ovvero di quelle zc 
: - i n e ria soiue-a pr ivate . S: 
l l i - ' i a c i d e i " n«-l nulla Iti ri 
' cerea M'ient itavi •' s n - r u r e n 
' ' a l e . .1; l'VMcza. ce:-. o " : m : 
! finn l'obìole-.'. l'ii.M dezli .m 
I p .un ' : e del mater ia l - ' rot-ib: 

V in 40 anni m tempi in e.i 
j | e \O lu / . one te- i i o i oz i c t e ve:' 
i t:_nno-.-. Ini me. la s o m m i 
ì p r . v . a a d: 17 nula m. l ia rd i d 
, 1 :••. .1! •.alni»" a t ' a a l e . ria 
; spenrie:e en t ro II 19'td ver 
; r.'b':;-' n ri-alta <Iimez/»i"a d« 
i L'I. i-itt-rt'.i. 1 eia pagar*» i>-r 
! • . • • • • • • • • • 

Nicolino Pizzuto 

Riunioni delle 

componenti Cisl 

per il congresso 
ROMA - - A..'..'. '••...0 de...t 
CISL .-. s'.-. .tc.'.ir.e.di) .1. ». 
.-*.i del «cn^re.-M. d: g.agno 
Ier. ..1 n.agg.o.anz. t e 1 op 
p-v. 4 .one h a n n o t e n u ' o du»-
:.ai.<>:,. d..-t":.".« per va.uva 
r-. .-a...» ir.ì.-<- « . una prec . 
.-«1 p:«ip.i.-"a dei .-.cgrctATio 
i-'er.er.t.e La g. Macar io . ..< 
•vu.-s.b:..ta d. « u n . l n a r e » o 
a.iri'T.o O: avvìi . r .a .e .e \HU. 
;.<-,:.. c o n t e n u t e nei d<i u 
nitr i t i <onigres.ia.il; pre-sci ta 
: : r..-.;.,ett.vdmeiit«' ca P:er:--
C.i.':-..-. * «ia F ranco Mar .n . . 

iS 1 - Co:.'iu..-tc de . .avo 
r«. . . .—f.m-i.ia.v de. la C I S L 
M i i - r . o ria . v r . t t o « LK b̂ 
b.an.o ler . tore a .-..r.te.-: p r . 
ina ci", e.».,"r«.s.-o .a.--, . anco 
... '«1 :.-.." «..me - .xt r tn^i re 
" o. No.", nii.-i 1.:.:;.i . il-- e. so 
:.•' « i : f . . . i . ' a e « « :.' radd.z. O 
... :.• .. ..n.i.ir. ' «. •..:".. • un 
i .0 .-;..rco d: .-.r.tc- a r . . : i 

:..'. zi..i .0 ..'..-..-:<•, .,.:...! '..nei 
u -..a ,i...te.-. pr.n:.-." per ra-
g o.. . ne rftt.T.iT.i.": > t'.>--.cr. 
z.a.ii. :,•.- a. i.«.-':.. : ::>.o ne . 
.1: i i .n i i i i ' . i .- n^e.Kile *. 

•' c5 (r.o <«-inv..-.to . n t a t l . — 
pio.- igjc M i . a r .o — che .*na: 
con. - ::. qu .v to monicn :o e. 
.ila b..-ogr.o d. ur.ii :. : ; 1 d a 
. " . . " i . a u t o n o m i ri-l - n . l i 

• a".", cl-.i.la cr..-. «c.in. m « .1 e 
.-.».... .e .-a per l i < 01... uz.i-.v-
d. .in pro.-e-v-.-ì . : r . . : , i : : i c i -
«i a t u ' t e le z.irauz.e d. , . a to 
noir.:a. à. d e m v . a : .-.ta «• ci. 
p u r a sCiio ni •. .-opr.it .u t ' - . 
p-irche .. no.itro p . j <r.ir.c«' 
::.:«-." ,-ìc n q j t . i ' > mr.ir. n .u 
<• «;.:.•..e <i. r .za u* :g.-.orc e 
:.*"0." ( l i s t i re a. m.i--i r>.> 'ì 
r .o.'i d. m ' e r or. i tor • pò.iti-
i n r..-petto a tu t t e .e tx-n'eo 
!>art. ••. 

http://comum.it
http://%7bjue.it
http://rur.no
http://no.it
http://preconsrress.ua
http://co.it
http://i-0.nanr4.ie
http://te.mat.--a
http://co--.tu.ta
http://-'.tid.ii
http://vor.it
http://revan.-c.it
http://-Fiumic.no
http://1t.ner.1r
http://lonriament.il
http://1nvf.1t
http://inclu.ni
http://onigres.ia.il
http://-opr.it
http://or.it

